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Scene da Guerre Stellari
nello spazio quando all’im-
provviso si è scatenata una pe-
ricolosissima pioggia di detriti
impazziti. I membri dell’equi-
paggio della Iss, la Stazione
spaziale internazionale si so-
no dovuti rifugiare in fretta e
furia nella loro navicella
d’emergenza, pronti per un ri-
torno sulla Terra. Paura e pre-
occupazione in cielo e rabbia
e indignazione qui sulla Terra.
Il dito è puntato contro la Rus-
sia colpevole di aver fatto un
test militare con un missile
lanciato nello spazio per colpi-
re uno dei propri satelliti, che
ha sì distrutto il satellitema ha
poi innescato la pioggia di de-
triti impazziti. L’agenzia spa-
ziale Russa ha minimizzato gli
effetti del test, mentre il Segre-
tario di Stato Blinken su Twit-
ter ha definito il test «sperico-
lato». «Condanniamo il test
spericolato della Russia di un
missile anti-satellite ad ascesa
diretta contro il suo stesso sa-
tellite, creando detriti spaziali
che mettono a rischio la vita
degli astronauti, l’integrità del-

la Stazione Spaziale Interna-
zionale e gli interessi di tutte
le nazioni» Un «atto sconside-
rato e pericoloso». La Francia
ha parlato addirittura di «van-
dali spaziali». «Lo spazio, ha
sottolineato la ministra della
Difesa, Florence Parly, è un be-
ne comune che appartiene a
7,7 miliardi di abitanti del no-
stro pianeta. I vandali spaziali
hanno un’enorme responsabi-
lità per aver prodotto macerie
che inquinano emettono i no-
stri astronauti e satelliti in peri-
colo». E poi l’accusa con tanto

di numeri a conferma del ri-
schio enorme: «Si sono già
messi inmoto più di 1.500 pez-
zi di detriti orbitali tracciabili
e probabilmente se ne scatene-
ranno centinaia di migliaia
più piccoli», ha tuonato il Di-
partimento di Stato. La Rus-
sia, accusano gli Stati Uniti, ha

fatto il test nonostante i ripetu-
ti allerta statunitensi sul fatto
che questo genere di test può
essere un rischio non solo per
i satelliti, ma per gli stessi
astronauti. «Pericoloso, avven-
tato, irresponsabile»: gli agget-
tivi usati aWashington si spre-
cano. I satelliti sono gli stru-
menti che forniscono alle per-
sone in tutto il mondo servizi
preziosissimi, da quelli telefo-
nici e a banda larga alle previ-
sioni del tempo, passando per
i sistemi GPS e le comunicazio-
ni radio e di televisioni satelli-

tari. L’amministratore della
Nasa, Bill Nelson, si è detto
«indignato»: «È incredibile
che la Russia metta in perico-
lo non solo gli astronauti ame-
ricani e quelli dei partner inter-
nazionali sulla Iss, ma anche i
loro stessi cosmonauti». At-
tualmente ci sono sette astro-
nauti sulla Iss, gli americani
Mark Vande Hei, Raja Chari,
Thomas Marshburn e Kayla
Barron; insieme ai russi Anton
Shkaplerov e Pyotr Dubrov e
al tedesco Matthias Maurer
dell’Agenzia spaziale euro-
pea. I detriti «rimarranno in or-
bita per anni e potenzialmen-
te per decenni», mettendo a
«rischio significativo» l’equi-
paggio dell’Iss e le altre attivi-
tà di volo spaziale dell’uomo,
ma anche i satelliti di «più Pae-
si», ha tuonato Us Space Com-
mand.
La Russia ha respinto le ac-

cuse «Non ci sono fatti» a so-
stegno di queste affermazioni,
ha sottolineato il ministro de-
gli Esteri russo Sergei Lavrov,
definendo «ipocrita» l’accusa
al Cremlino di «creare rischi
per l’uso pacifico dello spa-
zio».

ALTA TENSIONE

Il missile di Mosca distrugge un satellite
La rabbia di Washington: «Irresponsabili»
L’esercitazione militare russa: sparsi nel cosmo migliaia di detriti
Gli Usa: «A rischio gli astronauti dell’Iss». Parigi: «Vandali spaziali»

RIVALI
Nell’incontro

virtuale
Xi Jinping

ha salutato
Joe

Biden come
«un vecchio

amico»,
costringendo
il presidente

prima,
e la Casa

Bianca dopo,
a ribadire

che lui
e il presidente

americano
«non sono

vecchi amici».
Si è trattato
dice Biden,

di una «sana
discussione»

sui temi sul
tavolo «senza

nessuna
importante

svolta»

Valeria Robecco

New York È durato oltre tre
ore il faccia a faccia virtuale
tra Joe Biden e Xi Jinping, nel
tentativo di allontanare il ri-
schio che la concorrenza tra le
due potenze si trasformi in un
conflitto. «Dobbiamo stabilire
alcune barriere di buon senso,
essere chiari e onesti dove
non siamo d'accordo e lavora-
re insieme dove i nostri inte-
ressi si intersecano», ha detto
il presidente americano al col-
lega cinese, rivolgendo l’appel-
lo a «evitare un conflitto» tra
Washington e Pechino. Da en-
trambe le parti hanno fatto sa-
pere che si è trattato di un col-
loquio dai toni «franchi e
schietti», da cui è emersa la
volontà di un disgelo. Biden e
Xi hanno individuato nella lot-
ta ai cambiamenti climatici e
nel campo dell’energia i due
terreni su cui far partire una
proficua cooperazione tra Sta-
ti Uniti e Cina, tentando di
aprire una nuova era nei rap-
porti, mai così difficili da de-
cenni. I punti di scontro tutta-
via sonomolti, e i nodi quanto
mai irrisolti. Come riferisce il
Washington Post, citando fon-
ti dell’amministrazione Bi-

den, gli Stati Uniti sarebbero
pronti ad annunciare il boicot-
taggio diplomatico delle Olim-
piadi invernali che si svolge-
ranno a Pechino il prossimo
febbraio in segno di protesta
per la violazione dei diritti
umani da parte del governo ci-
nese nello Xinjiang, in Tibet e
ad Hong Kong. Nessuna deci-
sione sarebbe stata ancora tec-
nicamente formalizzata (e du-
rante il bilaterale non se ne è
parlato), ma sulla scrivania
dello StudioOvale sarebbe ap-
prodata una raccomandazio-
ne che dovrebbe essere appro-
vata dal presidente americano

entro la fine di novembre, se-
condo cui né lui né altri espo-
nenti del suo governo saranno
presenti ai Giochi. Decisione
che non avrà però alcun im-
patto sulla partecipazione de-
gli atleti. Nel corso del collo-
quio l’inquilino della Casa
Bianca si è detto molto preoc-
cupato per la violazione dei di-
ritti umani nello Xinjiang, in

Tibet e a Hong Kong, quindi
ha richiamato il Dragone a ri-
spettare le regole sul fronte
economico e commerciale,
parlando di pratiche inique»
che danneggiano le imprese e
i lavoratori americani. Ma il
confronto tra i due leader ha
assunto toni minacciosi so-
prattutto sulla questione di
Taiwan. Il Comandante in Ca-
po hamesso hamesso in guar-
dia il presidente cinese da
«azioni unilaterali che cambi-
no lo status quo e minino la
pace e la stabilità nella regio-
ne». Parole a cui Xi ha risposto
inviandounmessaggio inequi-

vocabile: coloro che cercano
l’indipendenza di Taiwan e i
loro sostenitori negli Usa
«stanno giocando col fuoco».
«La Cina è paziente e cerca la
riunificazione pacifica con
grande sincerità e impegno,
ma se i secessionisti di Taiwan
provocano, o addirittura supe-
rano la linea rossa, dovremo
adottare misure decisive», ha
avvertito. E a poche ore dall’in-
contro virtuale, il gigante asia-
tico ha effettuato un’incursio-
ne nello spazio aereo di difesa
dell’isola con 8 jet militari. A
riferirlo è stato ilministero del-
la Difesa di Taipei, precisando
di aver fatto decollare i propri
caccia e di aver lanciato avver-
timenti radio. D’altronde, Pe-
chino ha promesso di portare
l’isola sotto il controllo cinese
se necessario con la forza, e
negli ultimi mesi le tensioni
nello stretto sono aumentate.
Il vertice virtuale tra Biden e
Xi non ha insomma portato a
passi avanti sostanziali: «Non
credo che lo scopo fosse quel-
lo di allentare le tensioni. Vo-
gliamo assicurarci che la com-
petizione sia gestita in modo
responsabile», ha riferito un al-
to funzionario dell’ammini-
strazione Usa.

ALTA TENSIONE

Il regime ha mandato
nuovamente i suoi caccia
sopra i cieli di Taipei

LA CRISI

Taiwan, scontro Xi-Biden
E Usa pronti a boicottare
le Olimpiadi di Pechino
Sorrisi al vertice, ma la Cina avverte: «Attenti
o vi brucerete». Ai Giochi diplomatici assenti

SOTTO ACCUSA Il presidente
russo Vladimir Putin

ACCUSE RESPINTE

Il Cremlino: la nostra
priorità è la sicurezza
dell’equipaggio

IN CORSA Il generale
Khalifa Haftar, 78 anni

Fausto Biloslavo

Prima ci ha provato con
le armi assediando Tripoli
nel 2019 e adesso si presen-
ta alle urne per diventare
presidente. Il generale Kha-
lifa Haftar, appannato uo-
mo forte della Cirenaica, si
è candidato alle presiden-
ziali libiche previste il 24 di-
cembre. «Le elezioni sono
l’unica via per uscire dalla
grave crisi in cui è piomba-
to il nostro Paese» ha spie-
gato in un video messag-
gio. «Annuncio la mia can-
didatura alla presidenza
non perché voglia potere o
status,ma per guidare il no-
stro popolo in questa fase
critica verso gloria, progres-
so e prosperità». L’attesa
candidatura arriva dopo la
discesa in campo di Seif el
Islam, il figlio più intelligen-
te di Gheddafi.
Gli aspiranti presidenti

Haftar e Gheddafi hanno
sollevato le ire della Sparta
libica, Misurata, che attra-
verso il consiglio comunale
ha già dichiarato di respin-
gere le elezioni «in base al-
le leggi vigenti». Altremuni-
cipalità libiche si sono
schierate contro Haftar ed
il figlio di Gheddafi, che pe-
rò sembra godere di un am-
pio seguito. A contrastare il
generale potrebbe pensar-
ci il presidente del parla-
mento di Tobruk, Aguila Sa-
leh, suo rivale in Cirenaica.
Anche l’ex ministro

dell’Interno, Fathi Basha-
gha, figura di spicco di Mi-
surata, appoggiato dai Fra-
telli musulmani e dai tur-
chi si presenterà alle presi-
denziali. La Commissione
elettorale non ha ancora da-
to il via libera alla candida-
tura di Seif el Islam, ma ac-
cettato quella del comico
Hatem al-Kour e di un paio
di ambasciatori compreso
l’ex rappresentante libico
all’Onu, Ibrahim Dabba-
shi. Gli americani hanno
messo lemani avanti facen-
do sapere che il figlio di
Gheddafi non può avere al-
cun ruolo nel futuro gover-
no del paese.
La grande incognita è la

candidatura del premier in
carica, Adbul Dbeibah, che
avrebbe dovuto dimettersi
tre mesi fa per presentarsi
alle presidenziali. La man-
cata legge elettorale, il fron-
te anti Haftar e Gheddafi, la
Turchia che vuole far slitta-
re il voto sono minacciosi
segnali sulla reale possibili-
tà che i libici vadano pacifi-
camente alle urne il 24 di-
cembre.

IL VOTO DI DICEMBRE

Elezioni in Libia,
Haftar candidato
Ma sulle urne
c’è l’ombra turca

IL RISCHIO

Ci sono già oltre 1.500
frammenti spaziali che
resteranno per decenni




